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PARTE 2:   MODALITA’ ESECUTIVE DELLE LAVORAZIONI

’

’

’



 

–  

’

’



 

–  

“

” in comune di sviluppato nell’ambito della Proposta di 

variante al Piano Attuativo PE4, lungo la SP233 all’altezza di 

riscontrassero difformità rispetto ai requisiti o parametri descritti o illustrati all’interno di altri elaborati 

di progetto, con riferimento particolare alla “Relazione CAM”, valgono quelli considerati più strin

Il parco come “ambito cerniera”:

urbani differenti, all’interno di un’area che oggi rappresenta una “ferita” dal punto di vista 

mbito capace di “amalgamare” diverse 

porzioni di città e di offrire  l’opportunità di nuove relazioni ecologico

un “supporto fisico” 

, ma anche consentire l’attivazione di 

sostenibile dell’acqua).



 

–  

Il parco come modello di sostenibilità e nuovo tassello fondamentale dell’Infrastruttura 

L’intervento 

preservare e potenziare la  “natura urbana”, 



 

–  



 

–  

contigue ed adibite all’infiltrazione



 

–  

consentire un’evoluzione il più possibile spontanea e naturaliforme delle formazioni vegetate.

dall’elevato valore estetico

del parco a nord dell’asse di via Monte Nero, 

spazi a bassa o nulla intensità d’uso e fruizione, 

innescare e accelerare un processo di ricolonizzazione vegetale spontanea dell’



 

–  

L’immagine riportata di seguito rappresenta un

all’elaborato grafico



 

–  

dettagli sull’articolazione del progetto.

MODALITA’ ESECUTIVE DELLE LAVORAZIONI

l’idoneità allo sviluppo della componente arborea, arbust

rilievo di quote non sempre coerenti con l’andamento 

quella illustrata nell’elaborato grafico “ ” e nei capitoli 

“ ”

Gli interventi sono illustrati secondo l’ordine cronologico delle 



 

–  

un loro reimpiego all’interno dell’area di cantiere per

nell’ambito di intervento

4 campionamenti nell’area del parco a sud di via Monte Nero e 4 nell’area a nord. 



 

–  

Prima di eseguire qualsiasi opera, l’area di cantiere 

Nello specifico, preliminarmente all’avvio delle successive lavorazioni, l’impresa dovrà procedere alla 

a circonferenza dell’alberatura e con un raggio minimo di 3m).



 

–  

dell’effettivo stato dei luoghi e consistenza della vegetazione spontanea pres

della consegna delle aree. L’Impresa curerà la richiesta delle necessarie autorizzazioni presso gli Enti 

perazioni potranno essere anche effettuate mediante l’utilizzo di 



 

–  

reimpiegati all’interno del parco. 

Per tale motivo, prima dell’esecuzione delle fasi di 

portamento tipico della specie, vigoroso e dall’aspetto 

L’esecuzione del trapianto prevede la preliminare liberazione delle aree al contorno dell’alberatura 

60cm) assicurandosi l’inclusione di radici assorbenti oltre a quelle 

fondo con concime organico, l’aspersione di ormoni radicanti, la fasciatura del fusto con juta ed 

L’impresa dovrà provvedere a effettuare i tracciamenti dei diversi ambiti di intervento. I tracciamenti 

l’allestimento del cantiere per 

definire esattamente il perimetro di intervento e i confini dell’area, 



 

–  

muri in CLS, come riportati nell’elaborato grafico “

”)

percorsi, arredi, componente vegetale, ecc., individuando l’esatta posizione dei diversi 

Una volta svolta la prima fase di tracciamenti, l’impresa dovrà assicurarsi che le condizioni dell’are

ripristinati a cura e spese dell’Impresa. 

al perimetro dell’area di 

intervento o eventualmente ricollocate a delimitazione dell’area di cantiere, (condizione da verificare 

La rimozione di cancellate, recinzioni perimetrali e interne all’ambito di intervento

con l’assetto di progetto



 

–  

la demolizione parziale di muro in CLS di separazione presente nell’ambito di intervento Nord

presenti nell’ambito Nord

così come riportato nell’ grafico “

”

così come illustrato nell’elaborato grafico “ ”. 

lavorazioni potranno essere valutate in corso d’opera o nelle successive fasi 

Nell’esecuzione delle demolizioni e delle rimozioni si deve tenere sempre presente che si opera in 

Rientra nei compiti dell’Impresa:

•

•

•

•

•

dovrà essere eseguito. Nell’effettuazione delle demolizioni è fatto divieto nell’uso d



 

–  

rispetto delle geometrie e delle prescrizioni progettuali al fine di non comprometterne l’equilibrio 

dei suoli a seguito della movimentazione dei mezzi nell’area di cantiere, specie nelle aree interessate 

andranno identificate delle piste a direttrici obbligate, all’esterno delle quali i mezzi non dovranno 

insindacabile giudizio dalla DL, l’impresa dovrà procedere a sue spese al 

parte dell’ ppaltatrice. Si sottolinea l’importanza di rispettare tali assetti morfologici in quanto 

itamente per garantire una corretta gestione delle acque meteoriche interne all’ambito 



 

–  

luogo idoneo all’interno dell’ambito di cantiere avendo cura di non 

zzati dei cumuli temporanei all’interno del cantiere, si dovranno preferire assetti che 

rullate e leggermente compresse per consentire l’allontanamento dell’acqua meteorica dalle superfici 

ben precisa. L’elaborato grafico “ ”, illustra graficamente le aree 

Indipendentemente da eventuali variazioni locali di quota di piano di campagna che l’impresa 

ai piani quotati riportati nell’elaborati grafico “

”



 

–  

originaria del sito.  Viene eseguito su tutta l’area di intervento 

preliminarmente nell’elaborato grafico “ ” al quale si rimanda. 

ca e maggiormente idoneo ad un reimpiego all’interno dell’area di progetto per i 

Il materiale dovrà essere allocato all’interno 

l’area di cantiere preliminarmente individuata nell’elaborato grafico “

”, o in altra area ritenuta più funzionale per le logiche operative di cantiere. 

L’eventuale materiale 

Scavo di sbancamento e recupero terre nell’ambito di cantiere



 

–  

illustrati nell’ “Planimetria dei movimenti terra 1/2” al quale si rimanda. 

’area del parco a sud dell’asse di via Monte Nero, 

mentre i maggiori rinterri si avranno nell’area a nord dell’asse viario. Per tale motivo è essenziale ai 

coordinato su tutto l’ambito di progetto del parco

Si specifica che, le sole attività di scavo previste all’interno del parco, non generano v

nell’elaborato grafico “ ”, alla quale si rimanda.  

all’interno del parco così come illustrato nell’elaborato grafico “ ” al 



 

–  

morfologie di progetto illustrate nell’elaborato grafico “ ”. Tali scavi si riferiscono in 

pologie di scavi sono illustrate nell’elaborato grafico “

”

Lo scavo dovrà essere eseguito “a scarpa” con sponde dello scavo inclinate.

all’interno delle lavorazioni di cantiere, fermo restando l’attestazione della qualità delle terre a seguito 

Relativamente alle aree destinate all’infiltrazione delle acque meteoriche (bacini di infiltrazione, rain 

l’orizzonte stratigrafico drenante naturalmente presente, si dovrà procedere ad 

per consentire l’effettivo 

interrate dell’impianto di irrigazione, 

e dei corrugati dell’impianto di illuminazione e videosorveglianza



 

–  

Nell’elaborato grafico “ ” sono individuate preliminarmente le 

linee dei sottoservizi presenti all’interno dell’area di cantiere.

mento, è necessario appurare l’effettiva

scavo all’



 

–  

l’identificazione e la corretta ubicazione nelle diverse 

Per l’esecuzione dei rilevati verranno in genere impiegati, salvo cont

spessore di circa 30 cm, quindi bagnati in modo da raggiungere un’umidità pari al all'optimum Proctor 



 

–  

ovrapposti a sviluppo verticale, a partire dalla base dell’avvallamento/area depressa, a salire sulla 

procederà ai rinterri all’interno di queste aree dedicate alla gestione delle acque. 

: previsti nell’area del parco a Nord di via Monte Nero

previste all’interno della fascia arboreo

a Sud di via Monte Nero e nell’area vegetata a sud 

previsti all’interno della fascia arboreo

Qui, l’infiltrazione è garantita grazie alla formazione di una



 

–  

fini di evitare l’intasamento 

Il geotessuto verrà posato lungo il profilo di scavo fino sul fondo, avendo l’accortezza di 

ompletato il riempimento dell’ultimo strato di 

raggiungere le quote di progetto, con l’accortezza di evitare ogni riporto/stesa di terra in 

nto dell’intervento si procederà alla semina o messa a dimora delle piante di 

e all’interno delle aree ribassate dei bacini previsti nelle aree del parco a Nord di via Monte 



 

–  

l’irrigazione parziale di alcune superfici a verde del parco

li argini dell’area di laminazione in avvallamento secondo 

: sono previsti solo nell’area

dell’asse di via Monte Nero. Consentono il trasferimento delle acque dall’

margine sud dell’asse viario, alle aree di infiltrazione e buche drenanti 

l’interno della fascia vegetata lungo il margine ovest del parco. 

Si tratta di un canale di troppo pieno che si attiva solo quando i volumi laminati all’interno dell’area 

tracimano all’interno del canale di troppo pieno che trasferisce l’acqua in 

eccesso e fitodepurata alle buche drenanti previste all’interno della fascia boscata al margine ovest 

elaborato grafico “ ”). 



 

–  

l’ dell’interno canale (sponde e fondo). 

realizzazione e predisposizione delle linee per l’impianto di 

All’interno del solco di scavo

Le tubazioni dell’impianto di irrigazione e di drenaggio verran

scavo stesso per strati successivi costipati. Qualora le tubazioni/corrugati dell’impianto di drenaggio 

Per quanto riguarda le linee dell’impianto di illuminazione e videosorveglianza, queste sar

ltimi funzionali all’impianto di irrigazione per ospitare le 

I pozzetti dovranno rispettare i parametri qualitativi e le certificazioni richieste dall’ente 



 

–  

Relativamente all’impianto di irrigazione,

dall’ente gestore 

l’ente

alla rete pubblica a regola d’arte. 

Per quanto riguarda l’impianto di irrigazione e di fornitura di acqua potabile alle fontanelle, 

l’asse di via Monte Nero

illustrato nell’elaborato grafico 

“ ”

l’impianto di 

i di sviluppo progettuale o in corso d’opera, co

Una volta realizzate le linee, l’impresa è tenuta a rilevare e tracciare l’esatta posizione degli elementi 

in generale fornire al committente l’esatta informazione del tracciato per eventuali implementazioni, 

, l’impresa dovrà tenerne tracci

l’attività di cantiere, con nastri di segnalazione, picchetti o altra modalità. Ciò per evitare che possibili 



 

–  

concime organico a lenta cessione, quantità [g/m²] ≤ 100. La somministrazione della giusta quantità di 

integrando e miscelando il concime direttamente all’interno dell

(prati magri). Pertanto, l’apporto di concime favorirebbe perlopiù la crescita della componente verde 

all’interno delle 

dei terreni, da impiegare nei vari settori costituenti l'appalto. Prima dell’esecuzione delle concimazioni 



 

–  

’ultima fase operativa a valle 

arte dell’insieme delle attività di 

dell’anfiteatro

La realizzazione dei moduli gradini dell’anfiteatro e di risalita nell’area giochi 

all’interno del bacino nella

Gradonate/sedute dell’anfiteatro

all’aperto ricavato su un rilevato in terra ove verranno realizzate 4 linee di gradonate disposte a 

veda elaborato grafico “ ”). 



 

–  

L’altezza fuori terra di ciascuna gradonata sarà 

quindi di raggiungere l’altezza massima del rilevato pari a 2m. I 

Gradini dell’anfiteatro e dell’area giochi

Gli elementi che consentono di accedere agli spalti dell’anfiteatro, sono rappresentati da moduli 

risalita dell’anfiteatro dai percorsi laterali 

all’interno dell’area giochi nel bacino presente nella porzione del parco a 

nord dell’asse di via Monte Nero. 

Il progetto prevede sull’anfiteatro due dimensioni di moduli scala:

All’interno dell’area giochi invece sono previsti:



 

–  

–

alle quote previste da progetto, l’impresa dovrà provvedere a sue spese al rifacimento delle aree 

pavimentazioni previste, si rimanda all’elaborato grafico “ ”. 



 

–  

lastre di pietra posate a passi perduti e le superfici antitrauma realizzate in corteccia. In quest’ultimo 

inerbite circostanti, con l’intento di ricreare un margine non rigido ma che gradualmente “sfuma” e si 

secondari previsti all’interno del parco. 

posato su un’opportuna fondazione in mista stabilizzata 

previsti su superfici in pendenza, potrà essere prevista l’aggiunta 

lità di formazione di solchi superficiali a seguito dell’azione erosiva del 

ruscellamento dell’acqua sulle superfici in pendenza.



 

–  

spese dell’Impresa. Il materiale pronto per il costipamento dovrà presentare in ogni punto l

Per le piazzette, aree di sosta, punti panoramici, palco dell’anfiteatro e tratto di percorso a raccordo 



 

–  

all’acqua di impasto in autobetoniera.

Le attrezzature occorrenti per poter agevolmente mescolare l’impasto possono essere differenti da 

irregolarità planari della superficie verranno facilmente regolarizzate mediante l’utilizzo di frattazzo 

l’evoluzione delle normali reazioni di presa evitando fenomeni di sgranamento super

dell’altezza massima di caduta. È da questo valore, infatti, che dipende la pezzatura dei materiali e la 



 

–  

dello spessore necessario in funzione dell’altezza del pacchetto stratigrafico previsto. 

nord dell’asse di via Monte Nero, all’interno 

dell’area giochi prevista sulle superfici in pendenza del bacino, si prevede la realizzazione di una 

i procederà quindi all’esecuzione di una platea di sottofondo in CLS (C32/40) per uno spessore 



 

–  

previste lungo il percorso fitness e al piede del pendio dell’area giochi prevista nella porzione del 

parco a Nord dell’asse di via Monte Nero. 

Sono previste all’interno dell’area relax (porzione del parco a sud dell’asse di via Monte N

all’interno del Parco , nonché tra i terrazzamenti dell’anfiteatro a collegamento dei moduli 

lato) all’interno di aree tematiche e punti di particolare 

e inerbite tra una lastra e l’altra. 

Per i percorsi interni all’area Relax e al parco del Sole, 

metria irregolare con diametro minimo pari a 60cm. Sull’anfiteatro le lastre saranno disposte a 



 

–  

“ –

”

–



 

–  

Prima della messa a dimora di alberi ed arbusti, l’Impresa è tenuta alla predisposizione delle seguenti 

•

•

•

L’individuazione della posizione delle singole alberature ed arbusti dovrà rispettare lo schema ed il 

o rimossi dovranno essere immediatamente ripristinati a cura e spese dell’Impresa. I 

Direzione Lavori o della Stazione Appaltante dei risultati dei rilievi, l’Impresa è tenuta a mettere a 



 

–  

La messa a dimora verrà completata con la formazione del tornello per l’irrigazione e il 

coltivazione e corretto sviluppo delle piante, l’impresa dovrà eseguire idonee misure correttive per 



 

–  

Dopo l’impianto, si dovrà innaffiare costantemente ogni pianta a seconda dell’andamento climatico.

esso all’impresa restando essa responsabile della buona riuscita dell’intervento 

o deperite in tale arco temporale sarà a totale carico dell’impresa. 

L’Impresa dovrà essere in grado di sostituire, a propria cura e spese, gli individui morti o deperiti in 



 

–  

riferimento specifico alle scarpate dell’anfiteatro e dei bacini di infiltrazione nell’area parco Nord), 

arpata realizzata con terreni di riporto su superfici a media pendenza, dall’altro a incrementare 

maggiore solidità, e minor effetto erosivo dell’acqua sulle superfici non ancora coperte da



 

–  

Sulle superfici in pendenza dell’anfiteatro e dei bacini di in

progetto ed il cotico erboso non si sarà affermato,  l’acqua meteorica di ruscellamento sulle superfici 

superfici a maggior pendenza, è prevista l’

Posizionamento di un’estremità della stuoia all’interno del g

lungo le 

sovrapposizioni dei vari teli utilizzati e al centro della stessa. La densità dei picchetti 

aumenta all’aumenta

della rete liberano lentamente l’acqua in essa contenuta), e apportare Sostanza Organica a seguito di 



 

–  

piante. La pacciamatura andrà distribuita all’interno dell’aiuola veg

dell’aiuola

’

essenziale per il suo corretto uso. L’impianto di irrigazione sarà alimentato da acquedotto tramite 

L’impianto prevede una modalità di irrigazione mediante sistema di irrigazione ad ala gocciolante. 

Non è prevista l’irrigazione automatica 

Per queste ultime, l’AC potrà valutare l’eventuale possibilità futura di integrare l’impianto di irrigazione 

E’ prevista la suddivisione delle aree in “settori omogenei” così come preliminarmente individuati 

all’interno dell’elaborato grafico “ ”.



 

–  

Si specifica che in corso d’opera, sulla base di eventuali diverse esigenze operative, i settori irrigui 

potranno anche essere modificati. L’eventuale modifica richiederà comunqu

settori. L’attivazione delle dorsali secondarie e quindi 

l’irrigazione dei sub

saranno innestate le necessarie ali gocciolanti per consentire l’irrigazione di tutte le superfici arboree, 

L’impianto sarà comandato e controllato da un’unica centralina programmabile con sistema di 

gestione da remoto la quale piloterà l’apertura delle 

derivazione dell’acqua di dimensioni interne utili di ca. 80x80 cm con chiusino in CLS o 

rovalvole saranno posizionate all’interno di più pozzetti di 

giunzioni a “T” sulle tubazioni secondarie. Le ali gocciolanti saranno portate fuori terra onde evitare 

l’intasamento dei tubi con terra e per favorire il gocciolamento dai fori di uscita dell’acqua. Le ali 

gocciolanti dovranno essere presenti essenzialmente nei punti effettivamente necessari all’irrigazione 

L’impianto sarà 

L’impianto di irrigazione dovrà assicurare l’apporto idrico a tutti 

nno assicurare l’irrigazione completa di almeno 1mq di superficie attorno a 



 

–  

’

na volta realizzati i plinti di supporto per i pali dell’illuminazione pubblica comprensivi di nicchia per 

l’incastro del palo, si procederà con l’installazione del corpo illuminante. 

per evitare qualsiasi danneggiamento dell’elemento in fase di posa. 

All’interno della nicchia di incastro palo, verrà inserito uno spezzone di tubazione in plastica del 

si procederà alla posa del palo all’interno della nicchia quindi all’installazione dell’apparecchio 

produttore e delle specifiche descritte all’i

Il palo del corpo illuminante fungerà anche da elemento di supporto per l’installazione delle 

interferenti con le lavorazioni successive. In ogni caso l’eventuale posa posticipata di tali elementi non 

Per l’articolazione tipologica degli arredi e loro descrizione

all’elaborato grafico “ – ” l’ elaborato grafico “

arredi””

di montaggio, il manuale d’uso e di manutenzione. 

L’installazione 

dovranno essere sostituiti a cura e spese dell’impresa. 



 

–  

parte della DL. L’impresa dovrà informare la DL almeno 48ore prima dell’arrivo delle f

un’infissione a ter

rappresenta l’ultima lavorazione prevista. Una volta conclusa la semina le 

i “ ” “

– ” “Planimetria della vegetazione – ”

’eventuale concimazione



 

–  

tecnica dell’idrosemina.

•

•



 

–  

Al termine della semina, l’impresa dovrà eseguire una erpicatura leggera (con erpice a maglie) o con 

idroseminatrice a pressione atta a garantire l’irrorazione a distanza e con diametro degli

L’idrosemina contiene: mulch 350 g/mq (fibra di paglia o legno); distribuito in una passata.

La miscelazione delle componenti distribuite con l’idrosemina dovrà avvenire in loco, onde evitare 

fenomeni di stratificazione gravitativa dei semi all’interno della ci

Pertanto l’impresa dovrà provvedere alla segnalazione delle aree seminate con l'infissione di cartelli e 



 

–  

aggiuntivo all’impresa che do

raggiungimento degli standard di copertura previsti (90% dell’area).

’

all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. In sede di accertamento sommario, 

costruzione che l’Impresa è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità 

prescritte dal Direttore dei Lavori. A chiusura dei lavori l’impresa è tenuta a smantellare l’area di 

consegna dell’area.



 

–  

che saranno impiegati nell’ambito della realizzazione delle opere a verde e in generale quelle 

requisiti indicati o richiamati nella presente relazione e prima dell’impiego, essere sottoposti ad 

Qualora all’interno della Relazione CAM si dovessero 

dell’esecuzione delle opere valgono le prescrizioni tecniche considerate più stringenti.

l’esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a 



 

–  

•

•

•

all’

L’Appaltatore deve fornire alla DL prima dell’inizio dei lavori e comunque antecedentemente alla 

fornito, con inclusa l’analisi granulometrica. Le ghiaie devono essere non gelive e la composizione 

prestazione dell’aggregato) 



 

–  



 

–  

certificato di controllo da parte di un Istituto qualificato, che specifichi l’efficacia del prodotto (contro 

uiscono sedute informali all’interno delle aree gioco, 

in corso d’opera la possibilità di reimpiego di materiale legnoso 

delle effettive caratteristiche qualitative e prestazionali del materiale disponibile. L’eventuale impiego 



 

–  





















 

–  









 

–  

aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055. È consentito l’uso di 





all’atto della fornitura che al momento dell’impiego, asciutta ed in perfetto stato di conservazione; nei 



 

–  

materia. I sacchi dovranno essere mantenuti integri fino all’impiego e verranno rifiutati qualora 

 l’identificazione del laboratorio che rilascia il certificato; 



 l’identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento; 





 

–  

 ne, l’identificazione e la data di prelievo dei campioni da provare; 



 l’identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura adottata, 

con l’indicazione delle norme di riferimento per l’esecuzione della stessa; 









L’opera o la parte di opera realizzata con il calcestruzzo non conforme ai controll

procedere ad una verifica delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera mediante l’impiego di 

altri mezzi d’indagine, secon

conservare l’opera o parte di essa per un uso compatibile con le diminuite caratteristiche prestazionali 

idamento oppure demolire l’opera o parte di essa.



 

–  

•

•

• Fondazione di conglomerato cementizio (per formazione gradonate degli spalti dell’anfiteatro); 

•



 

–  









D.M. 1.4.1983 e DM 14.1.2008 e successive modifiche ed integrazioni. L’impiego di acciai 









 

–  

laboratorio eseguite in stabilimento. Per l’applica

si prevede l’utilizzo di geotessili non tessu



 

–  

’

raverso un’indagine preliminare di 



 

–  

–



 

–  

trazione per flessione maggiore di 11 MPa, resistenza all’usura per attrito relativa maggiore di 0,9, 

all’urto maggiore di 70 cm

Per i camminamenti di connessione tra gli spalti dell’anfiteatro, sono previste lastre rettangolari nei 

Per i camminamenti secondari interni all’area relax e nel parco del S

mediante un sistema che preveda l’utilizzo di: 

la stesura sia manuale che meccanizzata. Il composto agisce da ritentore d’acqua 

caratteristiche meccaniche idonee all’utilizzo della pavimentazione realizzata. 



 

–  

(Los Angeles) ≤ 25 

Indice di appiattimento ≤ 10, 

Assorbimento d’acqua classe WA24 1, 

. Quest’ultimo dovrà 

inoltre essere realizzato con pendenze tali da favorire l’allontanamento delle acque percolanti in 

o tramite vibrofinitrice immediatamente dopo la miscelazione e dovrà essere eseguita “a regola 

d’arte”, correggendo tempestivamente eventuali difetti, per garantire idonee ed o

dovrà essere tempestivamente e progressivamente protetta dall’

2.3.3, 2.5.2 del “CAM 

edilizi” (approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, G.U. n. 183 del 6 agosto 2022



 

–  

gioco per bambini, al fine di attenuare l’impatto di caduta. La resistenza all’usura e alle sollecitazioni, 

L’area che si andrà a realizzare dovrà essere facilmente ra

filettature sporgenti dei bulloni all’interno di qualsiasi parte siano sempre coperte, ad esempio come i 

nell’ipotesi che l’altezza di caduta libera sia compresa fra 0,60 e 1,5 metri l’area di 

se invece l’altezza di caduta libera è maggiore di 1,5 metri, l’area di impatto deve 

ad almeno 2,3 volte l’altezza di caduta libera, sommata di 

L’altezza di caduta e l’area di protezione (ovvero l’area in cui deve essere prevista una 

1177. In linea di massima, l’altezza di caduta è misurata prendendo a riferimento la quota 

L’area di protezione è quella raggiungibile in proiezione dal bambi

L’attenuazione dell’impatto ottenuta dalla pavimentazione verrà valutata secondo il metodo H.I.C. 



 

–  



 

–  

l’eventuale aggiunta di materiale all’interno delle vasche di posa. 

a un’ottima resistenza agli agenti atmosferici e ai raggi UV, che le permette una lunga durata di 



 

–  

ispezione e raccordo cavidotti dell’impianto di illuminazione e videosorveglianza

I pozzetti d’ispezione dovranno essere muniti di innesti elastici ed a perfetta tenuta idraulica. In 

presenza di falda, dovranno essere prese precauzioni per evitare eventuali infiltrazioni d’acqua dalle 

Le camerette potranno essere di tipo prefabbricato in c.a., oppure, per l’impianto di irrigazione in PVC 

l’inserimento di anelli o riquadri (detti raggiungi



 

–  

pologie e dimensionali dell’uso 

dell’asse di via Monte Nero) e le aree di trasferimento (canale di troppo pieno in uscita dall’area 

umida) o le aree di infiltrazione (rain garden al margine est della porzione di parco a sud dell’asse di 

alle tubazioni previste all’interno 

dell’ambito di progetto del parco funzionali

superfici esterne all’ambito di progetto del parco e fino al punto di scarico finale interno al parco 



 

–  

1.4. del D.M. 12 dicembre 1985, del D.M. 6 aprile 2004, n. 174 “Regolamento 

o” nonché delle 



 

–  

dell’impianto di irrigazione e del sistema di adduzione acqua da acquedotto

(Minimum Required Strenght) di 10(b) MPa, destinati alla distribuzione dell’acqua prodotti in 

l 02/12/1978); dovranno essere contrassegnati dal marchio IIP dell’Istituto 



 

–  

pressione, separate ed isolate una dall’altra mediante diaframma in EPDM rinforzato con tessuto in 

corsa dello stelo dell’otturatore do

tramite una boccola nella sommità della valvola ed una guida nell’otturatore. Queste guide dovranno 



 

–  

–

dovranno avere dimensioni pari al diametro della valvola. L’attuatore

degasaggio di adeguata capacità in grado quindi di eliminare tutta l’aria che si dovesse accumulare 

senza l’ausilio di chiavi e semplicemente allentando una ghiera. La valvola dovrà inoltre essere 

Prodotto conforme al DM174 del 2004 per l’utilizzo con acque destinate al consumo umano. 

–

Boccola di guida superiore estraibile dall’alto, realizza



 

–  

Temperatura d’esercizio ≤ 80°C.

Contatori d’acqua

’

Il progetto prevede l’illuminazione dei soli percorsi principali interni al parco, mediante impiego di 





 la posa dei cavidotti in PVC o PE Ø125 mm verrà eseguita mediante l’imp





porsi nell’operazione di costipamento da effettuarsi con mezzi meccanici; l'operazione di 





 

–  

l’applicazione di portella incassata.





 esecuzione della nicchia per l’incastro del palo, con l’impiego di cassaforma;









 

–  

effettuata con l’impiego di cassetta di connessione in classe II collocata nell'alloggiamento

predisposto con transito nella medesima dei cavi unipolari di dorsale. La salita all’asola dei cavi

per tratti di dorsali rilevanti dovrà essere previsto altresì un sezionamento dell’intera linea facendo









Inoltre nel caso di applicazioni legate all’ambiente urbano diventano prioritari anche i seguenti







 

–  

apparecchi di illuminazione per l’istallazione fissa













dotato di dispositivo di sicurezza che permette l’anti 

zione termica a flusso d’aria laminare, realizzato senza alettature 

l’ambiente esterno e mantenere l’ottimale temperatura di giunzione dei LED tale da 

sorgente e l’ottica da eventuali urti 

–

con polveri poliestere di tipo idoneo all’esposizione ai raggi ultravioletti. Processo di 

zione atto a garantire la resistenza all’ossidazione ed all’attacco da parte degli 

l’apparecchio sempre orizzontale 



 

–  

Sistema modulare atto a consentire l’alloggio uno o più moduli e di scegliere tra 

≥ 85%

Emissione fotometrica “cut off” conforme alle leggi regionali per l’inquinamento 

Classificato “EXEMPT GROUP” secondo la norma CEI EN 62471:2009

“Sicurezza foto biologica delle lampade e sistemi di lampade”.

marchio ENEC, alloggiato all’interno del vano cablaggio. Alimentazione a 220

Tenuta all’impulso apparecchio: fino a 12kV.

Tenuta all’impulso apparecchio senza SPD

Sistema di regolazione “DA (DIM AUTO)” –

l’uso di comandi esterni, che permette di sfruttare la massima intensità luminosa 

nelle prime e nelle ultime ore di accensione dell’impianto, riducendo la corrente 

del periodo notturno durante l’anno.



 

–  

dell’impianto di illuminazione.

’

Il progetto prevede l’installazione di un impianto di videosorveglianza nelle aree di progetto afferenti al 

Le telecamere dell’impianto saranno posizionate sui pali dell’illuminazione 



 

–  

Il progetto prevede l’inserimento di n. 15 telecamere con orientamento e cono visuale tale da 

quest’ultima

l’impianto

alimentazione dell’impianto, al fine di garantire la salvaguardia delle apparecchiature da sovratensioni 

ione sarà collegata al contatore predisposto all’interno di un armadio “Conchiglia”

L’impianto sarà alimentato con cavo di rete schermato e a doppio isolamento, idoneo al

sizionati in affianco a quelli dell’impianto di illuminazione, 

posati con analoghe modalità e integrati all’interno di medesimo 



 

–  

alla terra di coltivo, si riferiscono sia alle forniture e approvvigionamenti provenienti dall’esterno del 

sito per la realizzazione dell’ultimo strato superficiale di terreno (ultimi 20cm), sia alle terre provenienti 

“irrecuperabilità” delle terre con funzione di coltivo, sarà necessario provvedere a forniture esterne 

•

•

•

•

• Azoto totale (Kjeldahl): > 2‰

•



 

–  

•

•

•

•

•

•

•

vrà essere inferiore a 2.50 μS/cm. Gli elementi impiegati dovranno rispettare le 

nell’ambito delle attività di cantiere

resta comunque vincolato dall’esito delle analisi del terreno e prove di caratterizzazione. Nel caso in 

cui l’esito di tali analisi confermi la possibilità di

temporaneamente in cantiere all’interno di un’area indicata dalla DL per essere poi riutilizzata al 

terre nell’ambito del cantiere, l’impresa dovrà aver cura di evitare la compattazione 



 

–  

l’impiego di pacciam



 

–  

L’acqua da utilizzare per l’annaffiatura e la manutenzione deve essere assolutamente esente da 

sostanze inquinanti e da sali nocivi. L’Impresa, anche qualora gli sia consentito

fonti dell’Amministrazione Comunale, rimane responsabile dell’acqua utilizzata e deve pertanto 

A fini irrigui potrà essere utilizzata anche l’acqua meteorica recapitata all’interno delle aree di 



 

–  

Tutte le piante scelte e impiegate dovranno essere esenti da difetti e imperfezioni, nonché‚ prive di 

•

•



 

–  

presentare portamento libero e tipico della specie al fine di ricostruire un’immagine naturaliforme di 

avere portamento con forma produttiva, con impalcatura della chioma portata ad un’altezza compresa 



 

–  

“ ”.

ti, avere un aspetto robusto e non "filato", avere un’altezza proporzionata al diametro della chioma.

contenitore stesso, nel terriccio di coltura; l’apparato radicale dovrà essere ri



 

–  

“ ”.

Al momento della fornitura, l’impresa nel sottoporre il materiale da fornire all’approvazione della D.L. 

L’Impresa dovrà rispettare tutte le leggi, i decreti, le norme, le circolari vigenti od entrate in vigore 

l’Impresa dalla conoscenza ed applicazione di tutta la normativa esistente.



 

–  

ell’ambito

la tecnica dell’idrosemina

copertura e favorire lo sviluppo della semente prima dell’affermazione delle specie erbacee invasive

dell’idrosem

dovranno essere sostanzialmente nulle. L’obiettivo per queste aree infatti consiste nel ricreare una 

“ ”

comportamento evolutivo di questo ecosistema urbano e verificare l’adat

coordinati dall’Amministraz



 

–  

L’attecchimento si intenderà avvenuto al termine 

all’interno dell’elaborato dedicato “ ”

Ogni singolo elemento d’arredo deve essere corredato dalle relative istruzioni, se previste, per un uso 

rispetto delle norme italiane e comunitarie applicabili, con l’uso di materie prime non nocive e 

comunque avere forme e finiture tali da non arrecare danni all’utilizzatore finale. 

soddisfare i requisiti specificati nella “Relazione CAM” facente 

L’Impresa dovrà garantire la conformità dei beni oggetto di fornitura alle normative UNI, CEI o ad

Al fine di ridurre il rischio di infortuni alla persona o danni all’abbigliamento dovrann



 

–  



componenti con i quali l’utilizzatore può venire a contatto dovranno essere 





possano causare l’intrappolamento delle dita;



 tutte le parti componenti non devono essere staccabili se non con l’uso di 





l’esclusione di quelle parti di cui è prevista l’asportazione dal mobile.

verdi da parte dell’utenza p





 La palestra all’aperto



 

–  



 L’area relax

posizione e l’articolazione tipologica degli arredi, si rimanda agli elaborati grafici “

” “ ”. 

In particolare all’interno dell’elaborato grafico “ ” sono riportate per ogni area t

ti all’interno del progetto.

non si esclude che l’impresa possa proporre 

all’interno del progetto. 

Le eventuali alternative proposte dall’impresa, saranno oggetto di valutazione da parte della DL e 

aggiuntivo all’

L’Impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli Istituti s
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